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LA DINAMICA DEL SETTORE IMMOBILIARE E DELLE COSTRUZIONI  

Il 2025 ha rappresentato per il comparto delle costruzioni e dell’immobiliare un delicato giro 

di boa strutturale: esaurita la spinta propulsiva dei regimi incentivanti straordinari 

(Superbonus), il settore ha avviato una transizione verso un modello guidato dagli 
investimenti pubblici del PNRR. Nonostante una lieve flessione degli investimenti reali a 

livello nazionale, il comparto si conferma motore della tenuta occupazionale, preparandosi 

a un 2026 di ripresa. 

La provincia di Vicenza dimostra una vitalità superiore alla media nazionale nella 

demografia d’impresa che nel 2025 conta 19.144 unità locali (+0,6%), trainata dai lavori di 

costruzione specializzati (46,2% del totale). Anche l’occupazione mantiene il segno positivo 
con 29.679 addetti (+0,9%), sebbene si registri una fisiologica decelerazione rispetto al 

biennio precedente. 

L'analisi dei bilanci delle società di capitali del settore casa evidenzia un ampio 

rafforzamento strutturale nel quinquennio 2019-2024: il Margine Operativo Lordo (MOL) è 
cresciuto dell'88,7%, con indici di indipendenza finanziaria (44,6) e liquidità (1,47) che 

garantiscono solida stabilità per affrontare le incertezze del mercato. 

Nel mercato delle compravendite nel Vicentino risultano in crescita sia l’area extraurbana 
sia il capoluogo. Resta tuttavia critica l’accessibilità economica: l’aumento dei prezzi e la 

tensione sui canoni di locazione, alimentata anche dalla tendenza verso gli affitti brevi, 

rendono l'acquisto proibitivo per le fasce di reddito medio-basse. Un serio ostacolo alla 
crescita è oggi rappresentato anche dal disallineamento occupazionale. Le rilevazioni 

Excelsior indicano infatti che circa il 70% di alcuni profili specializzati ricercati dalle imprese 

beriche permane di difficile reperimento. 

Per il 2026, la sfida per gli imprenditori sarà quindi duplice: da un lato il saper gestire la 
transizione verso l'efficienza energetica e la sostenibilità in assenza di bonus massivi; 

dall’altro, colmare il vuoto di competenze tecniche per impedire alla carenza di 

manodopera specializzata di frenare la capacità produttiva. Il ritorno previsto a una crescita 
reale degli investimenti richiederà una strategia organica, capace di coniugare la stabilità 

finanziaria acquisita con le nuove emergenze abitative e demografiche. 
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IL MERCATO IMMOBILIARE E DELLE COSTRUZIONI – ANNO 2025 E PRIME PREVISIONI PER IL 

2026. 

 

L’economia italiana, dopo aver attraversato una fase di espansione sostenuta nel triennio 
2021-2023, ha mostrato nel corso del 2025 i segni di un riposizionamento su un sentiero di 

crescita moderata, più prossimo ai livelli pre-pandemici. Tale rallentamento è stato 

influenzato in modo determinante dallo scarso potere d’acquisto delle famiglie, che non ha 
ancora recuperato pienamente l’impatto dell’inflazione passata, e dalla domanda estera 

indebolita dalla stagnazione dei principali partner europei, con la Germania che ha 

registrato una crescita prossima allo zero nel biennio 2024-2025. Nonostante la complessità 

del quadro, il settore delle costruzioni si è confermato come uno dei principali motori della 

domanda interna, contribuendo in modo decisivo anche alla tenuta occupazionale del 

Paese.    

L'industria delle costruzioni ha vissuto nel 2025 una fase di profonda trasformazione 

strutturale, segnata dal passaggio da un mercato trainato dagli incentivi fiscali per la 

riqualificazione energetica a un mercato guidato dagli investimenti pubblici infrastrutturali 

legati al PNRR. Sebbene gli investimenti totali abbiano mostrato una lieve flessione in 
termini reali dell’1,1% nel 2025, tale dato risulta comunque migliore rispetto alle previsioni 

di forte contrazione formulate all'inizio del 2024, grazie a una capacità operativa degli enti 

attuatori del PNRR superiore alle aspettative.    

 

Edilizia residenziale e manutenzione straordinaria 

Il comparto delle abitazioni ha subito l'impatto più severo nel 2025, con una riduzione degli 

investimenti pari al 15,6% rispetto all'anno precedente. La causa primaria è riconducibile al 
progressivo depotenziamento degli incentivi fiscali per la riqualificazione del patrimonio 

edilizio, che ha portato a un calo del 18,0% negli investimenti per la manutenzione 

straordinaria. Anche la nuova edilizia abitativa ha manifestato segni di contrazione, con una 
flessione del 5,0% nel 2025. Tale andamento riflette la crisi dei permessi di costruire 

osservata negli anni precedenti: i volumi concessi erano già diminuiti dell'8,9% nel 2023 e 

del 2,6% nel 2024, frenando così l’avvio di nuovi cantieri nel 2025. Tuttavia un segnale di 

potenziale inversione di tendenza è emerso nel terzo trimestre del 2025, quando le superfici 

autorizzate per nuovi edifici residenziali hanno segnato un incremento del 5,7% rispetto allo 

stesso trimestre del 2024.    

Le previsioni per il 2026 indicano un ritorno del settore in territorio positivo, con una crescita 
complessiva degli investimenti stimata al 5,6%. Tale rimbalzo sarà guidato ancora una volta 

dalle opere pubbliche e da un parziale recupero della riqualificazione abitativa (+3,5%), 

favorito dalla proroga delle aliquote degli incentivi ordinari stabilita dalla legge di bilancio.   

 

 



3 
 

Indici di produzione nelle costruzioni: il rallentamento di inizio 2026 

L'indice della produzione nelle costruzioni ha mostrato nel corso del 2025 un andamento 

complessivamente positivo, ma con segnali di indebolimento nei mesi finali. L'indice 

destagionalizzato della produzione nelle costruzioni del gennaio 2026 è infatti diminuito 
dell'1,3% rispetto a dicembre 2025, segnando il terzo calo congiunturale consecutivo. A 

gennaio 2026 si è inoltre registrata una flessione dello 0,6% su base annua, ovvero la prima 

diminuzione tendenziale osservata dopo dodici mesi consecutivi di crescita ininterrotta. 
Tale contrazione esprime il peso che l'esaurimento della spinta dei bonus edilizi sta avendo 

sulla produzione corrente.    

 

Dinamiche del mercato immobiliare residenziale 

Il mercato immobiliare italiano ha vissuto nel 2025 una stagione di ritrovata vivacità, 

sostenuta da una politica monetaria più accomodante da parte della BCE e da un migliorato 

accesso al credito per gli acquirenti. L'indice dei prezzi delle abitazioni ha registrato nel 2025 
un aumento medio annuo del 4,0%, consolidando il trend espansivo in atto dal 2019. 

Tuttavia, l'analisi di dettaglio rivela alcune differenze. Le compravendite di abitazioni 

esistenti hanno guidato la crescita con un incremento medio annuo del 4,7%, mentre le 
transazioni sulle abitazioni nuove hanno mostrato una crescita media annua limitata allo 

0,6%. In particolare, nel quarto trimestre 2025, i prezzi del nuovo sono entrati in territorio 

negativo (-1,2% tendenziale) per la prima volta negli ultimi otto anni. Parallelamente, il 

mercato delle locazioni continua a soffrire di una forte tensione sui prezzi. Il sondaggio 

congiunturale della Banca d'Italia evidenzia che nel quarto trimestre 2025 i canoni di affitto 

hanno proseguito la loro corsa al rialzo, sebbene con segnali di attenuazione nelle aree 

urbane. La riduzione dell'offerta di alloggi in affitto, aggravata dalla crescente diffusione 
delle locazioni brevi (segnalata dal 55% delle agenzie immobiliari), rimane la maggiore 

causa dell'aumento dei canoni e della scarsità dell’offerta, specialmente nei grandi centri 

attrattivi.    

 

Occupazione e mercato del lavoro nel settore delle costruzioni 

Il settore delle costruzioni ha confermato nel 2025 il suo ruolo centrale per l'occupazione 
nazionale. I dati monitorati dalle Casse Edili indicano che nei primi nove mesi del 2025 il 

numero di lavoratori iscritti è cresciuto del 3,0% rispetto allo stesso periodo del 2024. Tale 

dinamica è stata sostenuta dalla fase conclusiva dei lavori legati ai bonus edilizi e dalla 

massiccia apertura dei cantieri PNRR.  Nel quarto trimestre del 2025 le ore lavorate nel 
settore edilizio sono aumentate dell'1,0% rispetto al trimestre precedente e del 3,1% su base 

annua. Nella media dell'intero 2025, il monte ore lavorate nel sistema delle imprese è 

cresciuto del 2,1%, superando la performance del 2024.  Contestualmente si è ridotto 
sensibilmente il ricorso agli ammortizzatori sociali. Nella media del 2025, l'utilizzo della 

Cassa Integrazione è diminuito di 1 ora ogni 1000 lavorate rispetto all'anno precedente. Nel 
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quarto trimestre 2025, l'incidenza della CIG è scesa a 7,8 ore ogni mille ore lavorate, con una 

riduzione di 1,7 ore rispetto al quarto trimestre 2024.   

 

Accessibilità economica e nuove emergenze abitative 

Nonostante la crescita delle compravendite, l'accesso alla casa è diventato proibitivo per 

una quota crescente di popolazione. L'indice di accessibilità sviluppato dall'ANCE evidenzia 

che per le famiglie del primo quintile di reddito l'acquisto di un'abitazione è mediamente 
insostenibile, richiedendo il 50,4% del reddito disponibile per il pagamento della rata del 

mutuo.  Nelle grandi aree metropolitane del Centro-Nord la situazione raggiunge livelli 

allarmanti: a Milano l'esborso per il mutuo assorbe l'85,3% del reddito delle fasce più povere, 
mentre a Bolzano sfiora il 100%. Anche la cosiddetta "fascia grigia" (secondo quintile di 

reddito) sperimenta tensioni marcate, con indici che superano la soglia critica del 30% a 

Firenze (43,9%), Roma (42,3%) e Napoli (40,0%).   Queste difficoltà, unite a un'offerta 

abitativa insufficiente, alimentano la domanda nel mercato dell'affitto che tuttavia presenta 

criticità analoghe. A Firenze, Roma e Milano il canone di locazione può arrivare ad assorbire 

fino all'80% del reddito dei nuclei più vulnerabili. In risposta a questa emergenza, la legge di 

bilancio ha rafforzato il Fondo per il contrasto al disagio abitativo con 310 milioni di euro nel 
triennio 2026-2028, portando a circa 7 miliardi i fondi totali disponibili per il periodo 2026-

2032 attraverso la sinergia con i fondi strutturali europei e il Fondo Sociale per il Clima.    

 

Conclusioni e prospettive operative per il 2026 

L'industria delle costruzioni e il mercato immobiliare si trovano oggi in una fase di 

transizione "dalla crescita all'attesa". Il 2025 è stato l'anno in cui il settore ha dimostrato di 

poter reggere l'urto della fine dei super-incentivi grazie a una massiccia mobilitazione degli 
investimenti pubblici. La tenuta occupazionale e il miglioramento dei fondamentali 

finanziari delle imprese costituiscono i punti di forza per affrontare un 2026 che vedrà il 

ritorno alla crescita reale degli investimenti. Le sfide restano però significative. La flessione 
della produzione osservata a gennaio 2026 e il calo persistente dei permessi di costruire 

indicano che la ripresa non sarà omogenea. Mentre le infrastrutture pubbliche 

proseguiranno nell’andamento positivo, l'edilizia residenziale privata necessiterà di una 

nuova strategia organica che superi la logica dei bonus a termine. Per gli imprenditori del 

settore la priorità sarà l'adeguamento dell'offerta alle nuove esigenze abitative di una 

popolazione che invecchia e di una domanda sempre più orientata all'efficienza energetica 

e alla sostenibilità ambientale.    

(Fonti: ISTAT, ANCE, Banca d’Italia, Lavori Pubblici, Edilportale, Ingenio, 

Monitorimmobiliare) 
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LA DINAMICA DEL MERCATO RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI VICENZA 

La demografia imprenditoriale 

Il comparto delle costruzioni e delle attività immobiliari nel Vicentino chiude il 2025 con 

19.144 unità locali e registra una crescita dello 0,6% rispetto all'anno precedente: un dato 
che premia il territorio berico rispetto alla performance nazionale (+0,2%) ma che segna per 

l'Italia anche un'inversione di tendenza dopo le perdite del 2024. 

Analizzando la demografia d’impresa per Codice Ateco emerge per la nostra provincia una 
certa specializzazione, con i lavori di costruzione specializzati (F43) che rappresentano il 

cuore del settore con il 46,2% del totale (8.853 unità). Seguono la gestione Immobiliare (L68) 

che incide per il 36,6%, la costruzione di edifici (F41) che pesa per il 16,1%, e infine 
l’ingegneria civile (F42) che si attesta all’1,0%. Quest’ultimo comparto è però spesso gestito 

da liberi professionisti che non svolgono attività di impresa, quindi non è pienamente 

rappresentato dalla base dati presa in considerazione, ovvero il Registro Imprese della 

Camera di Commercio.  

Sul fronte dell'occupazione, il numero di addetti nel settore immobiliare e delle costruzioni 

cresce per il terzo anno consecutivo, seppur con un ritmo meno sostenuto rispetto al 

passato. A fine 2025 si contano 29.679 addetti totali in provincia, con un incremento dello 
0,9% (+265 lavoratori). Sebbene il dato sia positivo, evidenzia una decelerazione rispetto ai 

567 nuovi ingressi del 2024. Il trend ricalca quello nazionale, dove l’aumento si ferma 

all’1,8% (2.211.093 addetti totali, +38.235 persone) contro il +2,5% dell'anno precedente. 

Anche nel mercato del lavoro vicentino il settore principale è rappresentato dai lavori di 

costruzione specializzati, che hanno generato l'aumento numerico più significativo con 346 

addetti in più (+2,0%). Questo comparto si conferma il primo fattore di crescita 

occupazionale anche su scala nazionale, contribuendo con 16.281 nuovi addetti totali. 

  

AREA

F41 

COSTRUZIONE 

DI  EDIFICI

F42 

INGEGNERIA 

CIVILE

F43 LAVORI  DI  

COSTRUZIONE 

SPECIALIZZATI

L68 ATTIVITÀ 

IMMOBILIARI
TOTALE

ITALIA 320.510 16.849 571.445 332.677 1.241.481
VICENZA 3.086 193 8.853 7.012 19.144

Elaborazione della Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

AREA

F41 

COSTRUZIONE 

DI  EDIFICI

F42 

INGEGNERIA 

CIVILE

F43 LAVORI  DI  

COSTRUZIONE 

SPECIALIZZATI

L68 ATTIVITÀ 

IMMOBILIARI
TOTALE

ITALIA 316.316 16.709 566.105 339.807 1.238.937
VICENZA 3.129 200 8.856 6.847 19.032

Elaborazione della Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

UNITA’ LOCALI  - SETTORE IMMOBILIARE- ITALIA E VICENZA – 31/12/2025

UNITA’ LOCALI  - SETTORE IMMOBILIARE- ITALIA E VICENZA – 31/12/2024
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AREA
F41 

COSTRUZIONI

F42 

INGEGNERIA 

CIVILE

F43 LAVORI  DI  

COSTRUZIONE

L68 ATTIVITÀ 

IMMOBILIARI

TOTALE 

SETTORE

ITALIA 1,3% 0,8% 0,9% -2,1% 0,2%
VICENZA -1,4% -3,5% 0,0% 2,4% 0,6%

Elaborazione della Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

AREA
F41 

COSTRUZIONI

F42 

INGEGNERIA 

CIVILE

F43 LAVORI  DI  

COSTRUZIONE

L68 ATTIVITÀ 

IMMOBILIARI
TOTALE

ITALIA 654.310 123.303 1.186.647 246.833 2.211.093
VICENZA 5.847 1.447 17.453 4.932 29.679

Elaborazione della Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

AREA
F41 

COSTRUZIONI

F42 

INGEGNERIA 

CIVILE

F43 LAVORI  DI  

COSTRUZIONE

L68 ATTIVITÀ 

IMMOBILIARI
TOTALE

ITALIA 648.532 114.098 1.170.366 239.862 2.172.858
VICENZA 5.801 1.539 17.107 4.967 29.414

Elaborazione della Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

AREA
F41 

COSTRUZIONI

F42 

INGEGNERIA 

CIVILE

F43 LAVORI  DI  

COSTRUZIONE

L68 ATTIVITÀ 

IMMOBILIARI

TOTALE 

SETTORE

ITALIA 0,9% 8,1% 1,4% 2,9% 1,8%
VICENZA 0,8% -6,0% 2,0% -0,7% 0,9%

Elaborazione della Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

ADDETTI  DELLE UNITA’ LOCALI  - SETTORE IMMOBILIARE- ITALIA E VICENZA – VAR. % 2024/25

UNITA’ LOCALI- SETTORE IMMOBILIARE- ITALIA E VICENZA –  VARIAZIONE % 2024/25

ADDETTI  DELLE UNITA’ LOCALI  - SETTORE IMMOBILIARE- ITALIA, VENETO, VICENZA – 31/12/2025

ADDETTI  DELLE UNITA’ LOCALI  - SETTORE IMMOBILIARE- ITALIA E VICENZA – 31/12/2024
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Indicatori Fatturato Prezzi Ordini Occupazione

Artigiana -1,5 4,1 -1,3 0,0

Non artigiana -0,1 4,2 0,4 0,8

Fino a 5 addetti -1,5 4,5 -1,5 -0,5

Da 6 a 9 addetti -0,3 4,0 0 1,2

10 addetti e più -0,3 3,9 0,5 1

Verona -0,6 4,3 -0,9 3,0

Vicenza -1,2 3,1 -0,2 2,6

Belluno 1,6 4,4 0,7 -1,5

Treviso -1,8 4,7 -1,1 4,1

Venezia -0,8 4,1 -0,3 -0,6

Padova -1,7 3,9 -0,5 -2,2

Rovigo 0,8 5,5 -0,3 -4,9

Totale -0,8 4,2 -0,5 0,4

Indicatori Fatturato Prezzi Ordini Occupazione

Artigiana 3,6 33,3 9,7 7,9

Non artigiana 13,6 32,8 15,7 5,1

Fino a 5 addetti -2,3 24,4 -1,1 3,6

Da 6 a 9 addetti -3,9 24,7 -6,5 6,5

10 addetti e più -8,8 25,0 -7,5 25,0

Verona 1,0 35,5 2,1 7,0

Vicenza 8,5 40,4 14,9 4,3

Belluno 8,0 16,0 8,0 6,1

Treviso 4,0 32,3 16,2 9,3

Venezia 15,0 34,4 21,0 9,1

Padova 4,1 29,6 11,3 8,4

Rovigo 9,3 38,9 1,9 1,9

Totale 6,9 33,2 11,7 7,0

SETTORE DELLE COSTRUZIONI - PROVINCE DEL VENETO - INDICATORI 

CONGIUNTURALI - 2° TRIMESTRE 2025 - VAR. %  SUL TRIMESTRE  

CORRISPONDENTE DELL’ANNO PRECEDENTE

Tipologia di impresa

Classe dimensionale

Provincia

Fonte: VenetoCongiuntura - Unioncamere Veneto

SETTORE DELLE COSTRUZIONI - PROVINCE DEL VENETO - PREVISIONI A 3 MESI 

DEI PRINCIPALI INDICATORI CONGIUNTURALI - 2° TRIMESTRE 2025 - SALDI %  

RISPOSTE

Tipologia di impresa

Classe dimensionale

Provincia

Fonte: VenetoCongiuntura - Unioncamere Veneto
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Il valore aggiunto, ovvero la ricchezza generata dal “settore casa”. 

L’ultimo aggiornamento statistico sul valore aggiunto prodotto dai settori delle costruzioni 

e dell'immobiliare offre una fotografia nitida delle dinamiche economiche dell'ultimo 

decennio. Il dato più recente risale al 2023 ma conferma il trend di crescita sostenuto e il 

veloce recupero avviato nel periodo post pandemia. 

Nel 2023 il settore edile a Vicenza ha generato un valore aggiunto di 1 miliardo e 619 milioni 

di euro, rappresentando il 5,0% dell'economia provinciale. La variazione su base annua 
evidenzia un incremento del 10,6% che supera il dato nazionale nella variazione ma non 

nella quota. L’Italia registra infatti un valore aggiunto superiore ai 116 miliardi (+7,4% su 

base annua), ma con un’incidenza del 6,1% sul totale nazionale. Sebbene la quota berica 

sia inferiore alla media italiana, entrambi i territori hanno toccato nel 2023 il picco massimo 

della serie storica 2013-2023. Analizzando il trend decennale, si osservano tre fasi distinte: 

nel biennio 2013-2015 si è verificata una flessione costante degli investimenti e della 

produzione, che fra il 2016-2019 ha lasciato spazio a una lenta ma progressiva fase di 

espansione. Fra il 2020 e il 2023 i dati evidenziano una buona resistenza allo shock 

pandemico (anche grazie a minori restrizioni operative e all'impulso dei bonus edilizi) e una 

successiva accelerazione. Tuttavia nel decennio considerato la crescita di Vicenza (51,9%) 

risulta inferiore rispetto al dato nazionale (63,6%). 

Il comparto immobiliare vicentino esprime un valore aggiunto di 3 miliardi e 720 milioni di 

euro, pesando per l'11,4% sul valore aggiunto totale territoriale. In Italia il settore supera i 
240 miliardi e rappresenta il 12,5% dell'aggregato nazionale. Il settore immobiliare ha 

mostrato una ciclicità differente dalle costruzioni: si nota una crescita costante fra il 2013 e 

il 2017 (proseguita fino al 2018 a livello nazionale) seguita da una certa volatilità nel biennio 

2020-2021. La nostra provincia ha mostrato segnali di ripresa anticipati nel 2020, seguiti da 
una contrazione dell’1,8% nel 2021. Al contrario, l'Italia ha registrato una crescita dell’1,7% 

nello stesso periodo. Fra il 2022 e il 2023 l’immobiliare è tornato a crescere e anche in questo 

caso ha portato il valore ai massimi decennali nel 2023. La maggiore incidenza del dato 
nazionale può essere influenzata dalla concentrazione di zone di grande pregio e dalla 

presenza di ampie aree metropolitane, dove i valori di mercato sostengono una generazione 

di valore più elevata rispetto alla media provinciale. 
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VICENZA ITALIA VICENZA ITALIA

2013 1.066 71.343 23.948 1.451.514

2014 1.025 65.662 24.087 1.462.744

2015 997 64.623 24.823 1.488.049

2016 1.003 65.426 25.366 1.522.754

2017 1.023 66.085 26.211 1.557.796

2018 1.083 66.997 26.737 1.589.576

2019 1.098 69.444 27.153 1.611.368

2020 1.033 66.326 25.720 1.502.860

2021 1.252 85.296 28.235 1.637.288

2022 1.464 101.915 30.641 1.792.589

2023 1.619 116.701 32.665 1.924.797

* in milioni di euro, ultimo dato disponibile

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Istituto Tagliacarne

VALORE AGGIUNTO* COSTRUZIONI - ITALIA E PROV. DI 

VICENZA - ANNI DAL 2013 AL 2023

ANNO
COSTRUZIONI TOTALE
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VICENZA ITALIA VICENZA ITALIA

2013 3.203 196.714 23.948 1.451.514

2014 3.252 198.932 24.087 1.462.744

2015 3.331 205.209 24.823 1.488.049

2016 3.368 207.371 25.366 1.522.754

2017 3.435 209.695 26.211 1.557.796

2018 3.325 212.350 26.737 1.589.576

2019 3.263 216.863 27.153 1.611.368

2020 3.377 212.419 25.720 1.502.860

2021 3.318 216.035 28.235 1.637.288

2022 3.501 226.845 30.641 1.792.589

2023 3.720 240.670 32.665 1.924.797

* Ateco L68, in milioni di euro

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Istituto Tagliacarne

VALORE AGGIUNTO IMMOBILIARE*- ITALIA E PROVINCIA DI 

VICENZA - ANNI DAL 2013 AL 2023

ANNO
IMMOBILIARE TOTALE
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I principali indicatori di bilancio delle società di capitali 

Per la prima volta, l'Ufficio Studi integra questa analisi con lo studio dei bilanci depositati 

presso il Registro Imprese da parte delle società di capitali dei comparti edile e immobiliare. 

Sebbene i limiti della base dati impediscano di isolare analiticamente il segmento 
residenziale, gli indicatori restituiscono un'evidenza abbastanza attendibile circa 

l’andamento dell'intero settore negli ultimi anni. Il focus analizza l'evoluzione dei principali 

indicatori finanziari nel quinquennio 2019-2024.  

Nel 2024 le società di capitali vicentine del settore hanno depositato 5.065 bilanci, con un 

incremento di 429 unità rispetto a cinque anni prima. Questo dato conferma non solo una 

crescita demografica delle imprese, ma anche un rafforzamento strutturale del tessuto 

economico. Il valore aggiunto complessivo dichiarato dalle società sfiora il miliardo e 160 

milioni di euro (+60,5%, pari a un incremento di circa 437 milioni nel quinquennio). Il valore 

della produzione, ossia il dato che più si avvicina al concetto di fatturato, ha raggiunto i 3 

miliardi e 800 milioni di euro segnando una crescita superiore al miliardo di euro (+38,6%). 

L'indicatore più rilevante in termini di efficienza operativa è il margine operativo lordo 

(MOL), che raggiunge i 684 milioni di euro, registrando una variazione straordinaria del 

+88,7% in 5 anni. Infine, l'analisi della redditività e della struttura patrimoniale restituisce un 
quadro di grande stabilità per il settore: l’indipendenza finanziaria a 44,61 evidenzia 

un'ottima solidità e la capacità delle imprese di finanziare l'attivo con risorse proprie. ROI 

(2,68) e ROE (3,98) confermano una redditività del capitale investito e del capitale proprio in 
costante progressione. La copertura delle immobilizzazioni a 1,19 indica un buon equilibrio 

strutturale nel finanziamento degli investimenti a lungo termine. La liquidità Immediata a 

1,47 è garanzia della capacità delle imprese di far fronte agli impegni finanziari nel breve 

periodo.  

L’analisi disaggregata dei comparti evidenzia trend estremamente positivi, con picchi di 

crescita in segmenti specifici della filiera. Il settore dell’installazione di impianti (Ateco F432) 

è il principale produttore di ricchezza: con un valore aggiunto di 381 milioni di euro nel 2024, 
il comparto registra una crescita esponenziale del 91,4% nel quinquennio. Segue la 

costruzione di edifici (Ateco F412), che raggiunge quasi 242 milioni di euro, segnando un 

incremento del 74,1%. Sotto il profilo del valore della produzione, queste due attività 
presentano la maggiore evoluzione (circa 1 miliardo) mentre, per quanto riguarda la 

redditività operativa, l’installazione di impianti primeggia per margine operativo lordo 

attestandosi a 186 milioni di euro con una variazione del +160,6%. Anche le società di attività 

immobiliari per conto terzi (Ateco L683) mostrano nel 2024 risultati di grande rilievo, 
specialmente se rapportati alle dimensioni tipicamente contenute di queste realtà. Il 

comparto riporta un valore aggiunto superiore ai 10 miliardi di euro, sostenuto da una 

crescita di più di 6 miliardi nell'arco dei 5 anni (+125,7%). Il valore della produzione ha 
raggiunto quasi i 40 miliardi di euro, risultando di fatto raddoppiato nel periodo di analisi, 

insieme con il raddoppio registrato dal MOL. 
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I tassi di interesse dei prestiti e le transazioni 

Nel 2025 il tasso di interesse del prestito per l’acquisto di un’abitazione in Italia è sceso 

nuovamente a 3,4%. Tale dato si colloca in una posizione intermedia rispetto agli estremi 

della serie 2005-2025, che vede il massimo nel 2008 (5,7%) e il minimo nel 2021 (1,3%) 

Il mercato immobiliare residenziale della provincia di Vicenza chiude il 2025 con un volume 

complessivo di 10.708 transazioni, evidenziando un irrobustimento del 5,5% che accelera la 
fase espansiva dell’anno precedente. L'analisi della distribuzione spaziale delle 

compravendite rivela un’interessante asimmetria tra centro e periferia: solo il 16,7% delle 

transazioni avviene infatti nel capoluogo, il quale tuttavia occupa appena il 2,9% della 
superficie della provincia. Il territorio del Comune di Vicenza mostra un incremento delle 

transazioni pari all’1,7% su base annua mentre l’area extraurbana sperimenta una crescita 

pari al 6,3%. In un’ottica di lungo periodo tuttavia il dinamismo del capoluogo appare 

superiore rispetto al resto della provincia: dal 2015 ad oggi il volume di compravendite in 
città è cresciuto dell’89,6% a fronte di un più contenuto 80,9% registrato nel comparto 

provinciale. Questo differenziale di crescita riflette la tendenza degli acquirenti a 

considerare ancora lo stock immobiliare urbano un po’ più corrispondente alle loro 
aspirazioni. Si osserva inoltre una differente propensione al ricorso all’ipoteca, poiché nel 

capoluogo l'incidenza dei finanziamenti ipotecari si attesta al 47,9% delle transazioni totali, 

Gruppo ateco
Valore 

aggiunto €

Valore della 

produzione €
MOL

Indipendenza 

finanziaria %
R.O.I % R.O.E %

Copertura 

immobilizzaz.

Indice di 

liquidità

411 Sviluppo di progetti immobiliari 4.336.671 25.206.448 3.006.780 28,3 -0,26 -0,41 1,2 1,07

412 Costruzione di edifici 241.994.843 1.001.986.714 120.512.667 27,03 3,11 6,04 3,21 1,14

421 Costruzione di strade e ferrovie 51.606.948 205.806.063 23.724.139 45,4 12,91 16,64 1,97 1,76

422 Costruzione di opere pubbliche 16.045.823 44.847.668 8.375.655 47,54 9,33 16,13 1,25 0,99

429 Costruzione altro ing. Civile 16.715.034 84.704.252 6.504.222 19,48 0,14 4,68 1,36 0,86

431 Demolizione di edifici 20.054.364 53.651.384 9.943.075 48,93 14,75 18,01 1,67 1,79

432 Installazione di impianti 381.136.153 1.068.623.809 186.556.853 38,54 14,94 22,6 3,39 1,56

433 Completamento e finitura di edifici 57.029.943 179.860.121 21.297.933 38,82 15,46 23,74 2,54 1,48

439 Altro specializzati costruzione 64.633.919 392.411.083 27.621.964 40,45 13,24 19,58 1,63 1,64

681 Compravendita di immobili propri 73.822.510 277.295.274 66.139.406 44,44 0,54 0,68 1,02 1,33

682 Affitto di immobili di proprietà 211.687.394 464.778.419 194.831.334 66,93 1,72 2,16 0,9 1,75

683 Attivita' immobiliari per conto terzi 10.794.219 39.136.189 6.631.785 37,45 13,63 8,39 1,99 1,66

* n. bilanci 5.065

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Infocamere

Gruppo ateco
Valore 

aggiunto €

Valore della 

produzione €
MOL

Indipendenza 

finanziaria %
R.O.I % R.O.E %

Copertura 

immobilizzaz.

Indice di 

liquidità

411 Sviluppo di progetti immobiliari 12.657.962 -8.802.038 11.949.248 19,3 0,1 0,6 0,2 0,4

412 Costruzione di edifici 103.035.417 394.251.370 73.024.139 10,3 2,2 4,6 1,2 0,3

421 Costruzione di strade e ferrovie -18.295.255 -192.721.797 -1.874.849 14,3 10,0 12,9 0,9 0,6

422 Costruzione di opere pubbliche 8.025.546 26.940.934 4.346.051 9,6 2,6 -6,1 0,0 -1,1

429 Costruzione altro ing. Civile 6.362.160 52.426.960 2.965.890 0,2 -0,3 4,7 -0,2 0,1

431 Demolizione di edifici 9.019.489 20.889.316 6.135.287 16,3 7,2 4,3 0,6 0,6

432 Installazione di impianti 182.029.718 454.772.019 114.957.976 9,7 6,2 4,3 0,9 0,3

433 Completamento e finitura di edifici 32.487.780 94.511.951 14.081.893 12,0 6,3 2,7 0,6 0,3

439 Altro specializzati costruzione 34.221.284 222.910.666 15.170.062 16,4 6,8 7,8 0,6 0,5

681 Compravendita di immobili propri 8.346.196 -36.056.400 10.823.550 18,8 0,2 0,0 0,2 0,5

682 Affitto di immobili di proprietà 50.661.944 46.373.297 61.421.536 14,7 0,2 0,2 0,1 0,4

683 Attivita' immobiliari per conto terzi 6.012.141 19.555.178 3.689.195 6,0 7,2 -0,5 0,8 0,4

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Infocamere

PRINCIPALI INDICATORI DI BILANCIO - COSTRUZIONI E IMMOBILIARE - PROVINCIA DI VICENZA - ESERCIZIO 2024*

VAR. V.A. PRINCIPALI INDICATORI DI BILANCIO - COSTRUZIONI E IMMOBILIARE - PROVINCIA DI VICENZA - ESERCIZI 2019/24
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mentre nella zona esterna la quota sale significativamente al 58,2%, indicando quindi una 

maggiore dipendenza degli acquirenti extraurbani dal sistema creditizio.  

 

  

2005 3,6

2006 4,4

2007 5,5

2008 5,7

2009 3,6

2010 2,7

2011 3,3

2012 4,0

2013 3,7

2014 3,2

2015 2,7

2016 2,2

2017 2,1

2018 1,9

2019 1,7

2020 1,3

2021 1,4

2022 2,3

2023 4,2

2024 3,8

2025 3,4

% TASSI D’INTERESSE ARMONIZZATI - 

PRESTITI PER ACQUISTO ABITAZIONI 

– MEDIA ANNUA ITALIANA DAL 2005 

AL 2025

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Banca d'Italia
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AREA  I 2024   II 2024   III 2024   IV 2024 
TOTALE 

2024 
 I 2025  II 2025  III 2025   IV 2025 

TOTALE 

2025 

NORD OVEST 52.033          63.966          54.266          73.953          244.218        58.418          69.833          59.404          76.354          264.009        

NORD EST 28.105          35.200          31.217          43.096          137.618        32.225          38.187          33.859          42.276          146.546        

CENTRO 31.098          37.775          32.363          42.404          143.641        35.043          40.671          35.052          43.178          153.944        

SUD 28.047          32.037          27.852          38.491          126.428        29.822          33.967          29.605          36.455          129.848        

ISOLE 15.486          17.347          15.507          19.333          67.673          16.543          18.686          16.974          20.206          72.409          

ITALIA 154.770        186.326        161.205        217.277        719.578        172.051        201.344        174.892        218.469        766.756        

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati OMI – Agenzia delle Entrate

COMPRAVENDITE RESIDENZIALE* (SOLO ABITAZIONI) IN NTN – 2024 e 2025

*dati provvisori desunti dalle note di trascrizione degli atti di compravendita, registrati presso gli uffici di pubblicità immobiliare dell’Agenzia delle Entrate incrociati con gli archivi 

del catasto e del registro

AREA
VAR. % I 

trim. 

VAR. % II 

trim. 

VAR. % 

trim. 

 VAR. % IV 

trim. 

VAR. % 

TOT.  

NORD OVEST 12,3% 9,2% 9,5% 3,2% 8,1%

NORD EST 14,7% 8,5% 8,5% -1,9% 6,5%

CENTRO 12,7% 7,7% 8,3% 1,8% 7,2%

SUD 6,3% 6,0% 6,3% -5,3% 2,7%

ISOLE 6,8% 7,7% 9,5% 4,5% 7,0%

ITALIA 11,2% 8,1% 8,5% 0,5% 6,6%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati OMI – Agenzia delle Entrate

VAR. % COMPRAVENDITE RESIDENZIALE* IN NTN – 2024 E 2025
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ANNO CAPOLUOGO
NON 

CAPOLUOGO

2015 945 4.927

2016 1.141 6.064

2017 1.163 6.313

2018 1.338 7.083

2019 1.606 7.729

2020 1.466 7.342

2021 1.726 9.598

2022 1.796 9.639

2023 1.719 8.416

2024 1.763 8.388

2025* 1.792 8.915

* dato provvisorio

NUMERO DI COMPRAVENDITE 

RESIDENZIALE OMI NELLA PROVINCIA DI 

VICENZA DAL 2015 AL 2025 – 

CAPOLUOGO E NON CAPOLUOGO

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati OMI – Agenzia delle 

Entrate
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AREA Superficie kmq
% sul tot. 

superficie
Abitazioni per kmq Transazioni per kmq

EXTRAURBANA 2.643                                           97,1% 153 3

COMUNE 80                                                 2,9% 767 22

TOT PROVINCIA 2.723                        100,0% 171 3

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati ISTAT

SUPERFICIE DELLA PROVINCIA E DEL COMUNE DI VICENZA - KMQ
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AREA Occupate 
Non 

occupate* 

Totale 

abitazioni
% Occupate 

% Non 

occupate* 

% abitazioni 

sul totale 

provinciale

TOTALE PROVINCIA Vicenza  365.075 100.551 465.626 78,4% 21,6% 100,0%

COMUNE Vicenza 52.108 9.233 61.341 84,9% 15,1% 13,2%

EXTRAURBANA Vicenza 312.967 91.318 404.285 77,4% 22,6% 86,8%

Agugliaro  585 142 727 80,5% 19,5% 0,2%

Albettone  805 224 1.029 78,2% 21,8% 0,2%

Alonte  614 130 744 82,5% 17,5% 0,2%

Altavilla Vicentina  5.289 618 5.907 89,5% 10,5% 1,3%

Altissimo  854 485 1.339 63,8% 36,2% 0,3%

Arcugnano  3.151 790 3.941 80,0% 20,0% 0,8%

Arsiero  1.341 953 2.294 58,5% 41,5% 0,5%

Arzignano  10.795 1.319 12.114 89,1% 10,9% 2,6%

Asiago  2.855 5.525 8.380 34,1% 65,9% 1,8%

Asigliano Veneto  318 117 435 73,1% 26,9% 0,1%

Barbarano Mossano  2.421 596 3.017 80,2% 19,8% 0,6%

Bassano del Grappa  19.130 3.357 22.487 85,1% 14,9% 4,8%

Bolzano Vicentino  2.670 375 3.045 87,7% 12,3% 0,7%

Breganze  3.416 590 4.006 85,3% 14,7% 0,9%

Brendola  2.612 447 3.059 85,4% 14,6% 0,7%

Bressanvido  1.227 201 1.428 85,9% 14,1% 0,3%

Brogliano  1.641 343 1.984 82,7% 17,3% 0,4%

Caldogno  4.675 745 5.420 86,3% 13,7% 1,2%

Caltrano  1.044 329 1.373 76,0% 24,0% 0,3%

Calvene  550 305 855 64,3% 35,7% 0,2%

Camisano Vicentino  4.401 775 5.176 85,0% 15,0% 1,1%

Campiglia dei Berici  669 163 832 80,4% 19,6% 0,2%

Carrè  1.484 302 1.786 83,1% 16,9% 0,4%

Cartigliano  1.408 290 1.698 82,9% 17,1% 0,4%

Cassola  6.297 630 6.927 90,9% 9,1% 1,5%

Castegnero  1.133 282 1.415 80,1% 19,9% 0,3%

Castelgomberto  2.535 527 3.062 82,8% 17,2% 0,7%

Chiampo  5.080 801 5.881 86,4% 13,6% 1,3%

Chiuppano  1.067 289 1.356 78,7% 21,3% 0,3%

Cogollo del Cengio  1.302 662 1.964 66,3% 33,7% 0,4%

Colceresa  2.421 666 3.087 78,4% 21,6% 0,7%

Cornedo Vicentino  4.817 946 5.763 83,6% 16,4% 1,2%

Costabissara  3.220 426 3.646 88,3% 11,7% 0,8%

Creazzo  4.818 497 5.315 90,6% 9,4% 1,1%

Crespadoro  538 744 1.282 42,0% 58,0% 0,3%

Dueville  5.671 882 6.553 86,5% 13,5% 1,4%

Enego  792 2.368 3.160 25,1% 74,9% 0,7%

Fara Vicentino  1.531 505 2.036 75,2% 24,8% 0,4%

Foza  286 585 871 32,8% 67,2% 0,2%

Gallio  1.124 4.620 5.744 19,6% 80,4% 1,2%

Gambellara  1.415 309 1.724 82,1% 17,9% 0,4%

Gambugliano  324 112 436 74,3% 25,7% 0,1%

Grisignano di Zocco  1.840 249 2.089 88,1% 11,9% 0,4%

Grumolo delle Abbadesse  1.549 338 1.887 82,1% 17,9% 0,4%

Isola Vicentina  4.203 593 4.796 87,6% 12,4% 1,0%

Laghi  66 249 315 21,0% 79,0% 0,1%

Lastebasse  92 221 313 29,4% 70,6% 0,1%

Longare  2.357 539 2.896 81,4% 18,6% 0,6%

Lonigo  6.515 1.044 7.559 86,2% 13,8% 1,6%

Lugo di Vicenza  1.521 496 2.017 75,4% 24,6% 0,4%

Lusiana Conco  2.080 3.777 5.857 35,5% 64,5% 1,3%

Malo  6.129 967 7.096 86,4% 13,6% 1,5%

Marano Vicentino  3.922 572 4.494 87,3% 12,7% 1,0%

Marostica  6.102 1.628 7.730 78,9% 21,1% 1,7%

Monte di Malo  1.170 435 1.605 72,9% 27,1% 0,3%

Montebello Vicentino  2.562 533 3.095 82,8% 17,2% 0,7%

SEGUE

ABITAZIONI OCCUPATE E NON OCCUPATE NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI VICENZA - 31/12/2023



21 
 

  

AREA Occupate 
Non 

occupate* 

Totale 

abitazioni
% Occupate 

% Non 

occupate* 

% abitazioni 

sul totale 

provinciale

Montecchio Maggiore  10.179 812 10.991 92,6% 7,4% 2,4%

Montecchio Precalcino  1.996 413 2.409 82,9% 17,1% 0,5%

Montegalda  1.363 286 1.649 82,7% 17,3% 0,4%

Montegaldella  705 152 857 82,3% 17,7% 0,2%

Monteviale  1.204 273 1.477 81,5% 18,5% 0,3%

Monticello Conte Otto  3.856 468 4.324 89,2% 10,8% 0,9%

Montorso Vicentino  1.226 331 1.557 78,7% 21,3% 0,3%

Mussolente  2.982 385 3.367 88,6% 11,4% 0,7%

Nanto  1.267 257 1.524 83,1% 16,9% 0,3%

Nogarole Vicentino  476 228 704 67,6% 32,4% 0,2%

Nove  2.040 313 2.353 86,7% 13,3% 0,5%

Noventa Vicentina  3.787 752 4.539 83,4% 16,6% 1,0%

Orgiano  1.177 321 1.498 78,6% 21,4% 0,3%

Pedemonte  294 218 512 57,4% 42,6% 0,1%

Pianezze  890 170 1.060 84,0% 16,0% 0,2%

Piovene Rocchette  3.546 700 4.246 83,5% 16,5% 0,9%

Pojana Maggiore  1.699 387 2.086 81,4% 18,6% 0,4%

Posina  278 739 1.017 27,3% 72,7% 0,2%

Pove del Grappa  1.302 430 1.732 75,2% 24,8% 0,4%

Pozzoleone  1.087 193 1.280 84,9% 15,1% 0,3%

Quinto Vicentino  2.346 450 2.796 83,9% 16,1% 0,6%

Recoaro Terme  2.700 2.098 4.798 56,3% 43,7% 1,0%

Roana  2.046 7.333 9.379 21,8% 78,2% 2,0%

Romano d'Ezzelino  5.724 722 6.446 88,8% 11,2% 1,4%

Rosà  5.636 786 6.422 87,8% 12,2% 1,4%

Rossano Veneto  3.227 436 3.663 88,1% 11,9% 0,8%

Rotzo  274 740 1.014 27,0% 73,0% 0,2%

Salcedo  422 181 603 70,0% 30,0% 0,1%

San Pietro Mussolino  588 183 771 76,3% 23,7% 0,2%

San Vito di Leguzzano  1.544 292 1.836 84,1% 15,9% 0,4%

Sandrigo  3.375 547 3.922 86,1% 13,9% 0,8%

Santorso  2.402 540 2.942 81,6% 18,4% 0,6%

Sarcedo  2.168 395 2.563 84,6% 15,4% 0,6%

Sarego  2.622 390 3.012 87,1% 12,9% 0,6%

Schiavon  1.061 147 1.208 87,8% 12,2% 0,3%

Schio  17.422 3.606 21.028 82,9% 17,1% 4,5%

Solagna  770 739 1.509 51,0% 49,0% 0,3%

Sossano  1.680 455 2.135 78,7% 21,3% 0,5%

Sovizzo  3.058 372 3.430 89,2% 10,8% 0,7%

Tezze sul Brenta  5.071 610 5.681 89,3% 10,7% 1,2%

Thiene  10.390 1.617 12.007 86,5% 13,5% 2,6%

Tonezza del Cimone  256 1.975 2.231 11,5% 88,5% 0,5%

Torrebelvicino  2.584 635 3.219 80,3% 19,7% 0,7%

Torri di Quartesolo  4.953 700 5.653 87,6% 12,4% 1,2%

Trissino  3.523 665 4.188 84,1% 15,9% 0,9%

Val Liona  1.268 536 1.804 70,3% 29,7% 0,4%

Valbrenta  2.210 2.302 4.512 49,0% 51,0% 1,0%

Valdagno  11.293 3.209 14.502 77,9% 22,1% 3,1%

Valdastico  532 575 1.107 48,1% 51,9% 0,2%

Valli del Pasubio  1.327 1.128 2.455 54,1% 45,9% 0,5%

Velo d'Astico  996 483 1.479 67,3% 32,7% 0,3%

Villaga  745 311 1.056 70,5% 29,5% 0,2%

Villaverla  2.506 417 2.923 85,7% 14,3% 0,6%

Zanè  2.747 413 3.160 86,9% 13,1% 0,7%

Zermeghedo  544 80 624 87,2% 12,8% 0,1%

Zovencedo  349 183 532 65,6% 34,4% 0,1%

Zugliano  2.820 626 3.446 81,8% 18,2% 0,7%

* abitazioni vuote o occupate esclusivamente da persone non dimoranti abitualmente.

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati ISTAT
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Il disallineamento fra domanda e offerta di lavoro nelle costruzioni. 

Le recenti rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior (Unioncamere-Anpal) evidenziano 

criticità strutturali nel mercato del lavoro vicentino, con un mismatch occupazionale che 

rischia di agire da collo di bottiglia per lo sviluppo del comparto edile, specialmente nelle 
fasi operative ad alto valore specialistico. Per il 2025, la domanda di profili professionali in 

provincia di Vicenza rimane ampia e si articola secondo i seguenti livelli di istruzione: 340 

laureati in ingegneria edile, 120 diplomati ITS (sistema casa e costruito), 900 diplomati Cfp 
o istituti professionali a indirizzo edile. Dall’analisi emerge però anche una persistente 

difficoltà di reperimento in particolare per quanto riguarda gli operai specializzati. Fra gli 

addetti alle rifiniture delle costruzioni infatti, su un fabbisogno di circa 2.000 unità, il 78,1% 
risulta di difficile reperimento. In termini operativi, questo significa che le imprese riescono 

a coprire con relativa facilità solo 2 posizioni ogni 10 vacanti. Nell’edilizia e nella 

manutenzione, per i 1.220 profili ricercati per la costruzione e il mantenimento delle opere, 

il tasso di irreperibilità tocca il 75,0%. Un ulteriore elemento di pressione è rappresentato 
dal turnover del personale: il 26,0% della domanda relativa agli addetti alla manutenzione 

(quindi un buon quarto dei 1.220 ricercati) è destinato alla sostituzione di figure in uscita per 

dimissioni o quiescenza. Questa dinamica rende il ricambio generazionale una delle sfide 

prioritarie per mantenere inalterata la capacità produttiva delle imprese del territorio. 

 

 

  

Scenario 

negativo

Scenario 

positivo

Scenario 

negativo

Scenario 

positivo

TOTALE      247.300      268.100      260.400 13.100 -7.700 

Ingegneria civile ed architettura     14.000     15.700     14.000 0 -1.700 

TOTALE      160.100      186.100      153.800 -6.300 -32.300 

Indirizzo costruzioni, ambiente     11.000     12.700       6.500 -4.500 -6.200 

TOTALE      125.500      146.200        70.000 -55.500 -76.200 

Edile ed elettrico     21.400     25.000       6.000 -15.400 -19.000 

Impianti termoidraulici       2.400       2.800       1.200 -1.200 -1.600 

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere-Anpal

FABBISOGNO - 

VARIAZIONE IN 

VALORE ASSOLUTOLIVELLO DI FORMAZIONE

FABBISOGNO FORMATIVO E OFFERTA DI PERSONALE FORMATO PREVISTI IN ITALIA DAL 2025 AL 2029 - 

COSTRUZIONI

FABBISOGNO

OFFERTA

Laurea

Diploma ist. 

Tecnico

Centro di 

formazione 

professionale
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TOTALE        8.070 

Ingegneria civile ed architettura        340 

Quota sul totale Laurea 4,2%

TOTALE        2.430 

Sistema Casa e ambiente 

costruito
       120 

Quota sul totale ITS 4,9%

TOTALE      31.070 

Indirizzo edile        900 

Quota sul totale Diploma 

professionale o CFP
2,9%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere-Anpal

Qualifica di 

formazione o 

diploma 

professionale

FABBISOGNI OCCUPAZIONALI PREVISTI IN PROVINCIA DI 

VICENZA NEL 2025 - COSTRUZIONI

LIVELLO DI FORMAZIONE

Entrate 

previste 

nel 2025

Laurea

Istruzione 

Tecnologica 

Superiore (ITS 

Academy)
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Figure professionali
Scenario 

negativo

Scenario 

positivo

TOTALE ITALIA 3.279.200 3.721.400

Costruzioni e infrastrutture 226.000 271.100

Quota costruzioni sul totale 6,9% 7,3%

Di cui stranieri 79.800

Quota stranieri sulle costruzioni 29,4%

Operai specializzati edilizia e 

manutenzione degli edifici 
73.400 88.100

Quota operai edili sul totale 32,5% 32,5%

Operai specializzati addetti alle 

rifiniture delle costruzioni 
50.400 60.300

Quota operai rifiniture 22,3% 22,2%

 TOTALE VENETO 280.200 321.200

Costruzioni 7.900

Quota costruzioni sul totale veneto 2,5%

Ingegneri, architetti 8.400

Ingegneri e architetti sul tot. veneto 2,6%

Operai specializzati edilizia e 

manutenzione degli edifici 
8.500

Quota operai edili sul totale veneto 2,6%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere-Anpal

FABBISOGNI OCCUPAZIONALI PREVISTI IN ITALIA DAL 

2025 AL 2029 - COSTRUZIONI
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Operai specializzati        14.150 66,2 70,9 32,5 15,3

Operai specializzati addetti alle 

rifiniture delle costruzioni
      2.010 62,4 78,1 19,9 23,8

Quota operai rifiniture sul totale 

operai
14%

Operai specializzati costruzioni 

e mantenimento in edilizia
      1.220 87,7 75,0 26,0 19,0

Quota operai costruzioni sul totale 

operai
8,6%

Professioni non qualificate        10.080 31,5 38,5 38,6 14,5

Personale non qualificato delle 

costruzioni
         140 30,8 32,2 21,7 5,6

Quota personale non qualificato 

costruzioni sul totale n.q. 
1,4%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere-Anpal

FABBISOGNO DI PERSONALE IN PROVINCIA DI VICENZA E DIFFICOLTA' DI REPERIMENTO - 

COSTRUZIONI - ANNO 2025

FABBISOGNO

Entrate 

previste 

nel 2025 

di cui (%):

con espe-

rienza

difficile 

da 

reperire

in sostitu-

zione di 

personale 

in uscita

nuove 

figure 

profes-

sionali
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 
Per informazioni 

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 
Camera di Commercio di Vicenza 

studi@vi.camcom.it 
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